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In queste settimane abbiamo
avuto il piacere di ospitare a
scuola una persona che ha la
musica nel cuore, che ci ha fat-
to emozionare e provare grandi
e profonde emozioni con il suo
violino. Era una mattinata qua-
lunque e si è trasformata in una
giornata solare, che non dimen-
ticheremo in fretta: è arrivato
un signore elegante e pacato,
con una custodia sotto il brac-
cio, all’interno della quale tene-
va gelosamente riparato il pro-
prio strumento, un caldo violi-
no. La persona, che ci è venuta
a trovare, è il Maestro Luca Celo-
ni, insegnante di violino presso
il Conservatorio “Luigi Boccheri-
ni” di Lucca, nonchè primo violi-
no dell’orchestra da camera
“Luigi Boccherini”, conosciuta
ormai da anni per le sue belle
performance in location da favo-
la, sia nella nostra città che fuori
di essa. Luca ci ha raccontato
della sua passione, di come si

dedica e quanto tempo impiega
nella pratica dello strumento,
del piacere che si prova nella
riuscita di un concerto, della fa-
tica di uno studio continuo, quo-
tidiano e approfondito, che ti
permette di migliorarti ogni
giorno di più. Il violino è uno
strumento complesso, che vuo-
le dedizione fin dalla più tenera
età. Il Maestro Celoni ce ne ha

illustrato le caratteristiche e ri-
velato anche dei piccoli segreti:
ci sono violini di grande fama,
appartenuti a personaggi cele-
bri, dai costi elevatissimi che
non avremmo mai immaginato.
Ogni violino ha un suo suono
ma la forma e i materiali sono
per lo più i medesimi: circa set-
tanta piccole parti compongo-
no questo strumento magico e

“diabolico” capace di suoni
inauditi. Tanto per dare qualche
idea di che cosa sia e come fun-
zioni, il violino si compone di
una cassa armonica e di un ma-
nico, per lo più in legno di abete
rosso e acero: gli “abeti di riso-
nanza” provengono spesso dal-
la Val di Fiemme o di Primiero;
gli aceri dalla zona dei Balcani.
Le corde sono quattro, tese su
un ponticello, il cui sfregamen-
to con un archetto produce i
suoni; le due aperture sul lato
anteriore sono chiamate “effe”:
ogni violino è una creazione di-
versa, opera di un liutaio che ne
cura tutti i particolari. Non po-
tranno mai esistere due violini
perfettamente identici. Ogni
parte viene fatta con un legno
particolare, tagliato in maniera
precisa, selezionato con atten-
zione e stagionato naturalmen-
te: il bravo liutaio segue tutto il
processo costruttivo dalla pian-
ta al completamento dello stru-
mento. Anche l’archetto, di cri-
ni di cavallo maschio, ha il suo
ruolo fondamentale. Noi Italiani
siamo stati, fra l’altro, famosissi-
mi nella tradizione della liuteria
con gli Amati, gli Stradivari ed i
Guarnieri del Gesù di Cremona.
La tecnica è rimasta invariata da
ormai cinquecento anni.

Esperienza a scuola

La nostra “orchestra continua“ con il prof Maltese
Con il flauto dolce ci offre la possibilità di esprimerci

Una vignetta che trasmette l’enorme passione di Celoni, comunicata agli studenti

Da dieci anni la nostra Scuola si è
contraddistinta per l’attenzione ver-
so la musica: da quando il nostro
professore, Maurizio Maltese, è arri-
vato a Lucca e ha dato a tutti la pos-
sibilità di esprimerci attraverso le,
seppur minime, possibilità musicali
del flauto dolce. Ogni anno, fino al
periodo pre-pandemia, decine e de-
cine di brani venivano imparati e
suonati da centinaia di alunni in
due grandi concerti, a Natale e a fi-
ne anno: alcuni compagni poi, dota-
ti di altri strumenti suonati in pro-
prio, accompagnavano la grande
orchestra dei fiati. A volte interveni-
vano anche ragazzi usciti dalla
Scuola Media, che tornavano volen-
tieri ad omaggiare la nostra “Orche-
stra Continua”. Il professor Malte-

se, alla luce della sua quarantenna-
le esperienza, ha messo in atto stra-
tegie e sistemi per far imparare ve-
locemente a tutti a suonare: prima
arriva la soddisfazione di riuscire,
prima si apprezza il valore della mu-
sica e si acquisisce una speciale mo-
tivazione nell’approccio allo stru-
mento. Così è stato per lo stesso
professore: all’inizio della Seconda-
ria di primo grado gli fu chiesto se
voleva fare, come disciplina facolta-
tiva, latino, musica o tecnologia:
preferì il latino, spinto anche dal pa-
dre che vedeva in lui un futuro me-
dico. La musica è arrivata dopo,
con motivazioni diverse, più profon-
de e più sentite, che l’hanno avvici-
nato al violino prima e poi al mando-
lino, al timple canario e alla chitar-

ra. Maltese ha infatti insegnato an-
che in scuole milanesi di periferie
degradate e con casi gravi di disa-
gio sociale. Anche scolari che ave-
vano avuto un disastroso rapporto
con scuola, compagni e docenti, si
sono “ammorbiditi” e hanno accol-
to i suoi progetti musicali.

Nel nostro viaggio alla scoper-
ta del mondo della musica ab-
biamo avuto il piacere di incon-
trare Tommaso Aldi, un ex alun-
no della scuola Buonarroti che
frequenta oggi il Liceo Artistico
ad indirizzo musicale e che, in-
sieme alla sua famiglia, sta cer-
cando di diffondere l’amore e la
passione per la musica attraver-
so la scuola di musica H.DEMIA
Mediavalle. Ma facciamo un pas-
so indietro, dall’intervista a Tom-
maso abbiamo scoperto che ha
iniziato a suonare la chitarra
quando aveva sette anni grazie
al padre. Al termine della Scuo-
la Secondaria di primo grado, la

scelta della scuola superiore è
stata naturale. Oggi Tommaso
sta frequentando il terzo anno
del Liceo e ci ha raccontato con
entusiasmo che la scuola gli sta
offrendo la possibilità di impara-
re a suonare il contrabbasso, di
fare esperienza di musica d’in-
sieme, di composizione e di co-
noscere e approfondire le ope-
re di musicisti di tutti i tempi. La
sua narrazione è proseguita con
il racconto della nascita della
scuola di musica. L’avventura
inizia con la ricerca di un luogo
dove dare la possibilità ai musi-
cisti di esercitarsi, una sorta di
sala prove. In seguito al succes-
so e viste le richieste di alcuni ra-
gazzi della Media Valle si fa sem-
pre più forte l’idea di creare uno
spazio dove si potesse imparare
a suonare uno strumento musi-
cale. Nasce così H.Demia Media-
valle che offre la possibilità di
studiare, grazie a professionisti
esperti, una vasta varietà di stru-
menti.

Musica maestro, ma con il cuore
Il magico incontro con Luca Celoni, insegnante di violino all’Istituto Boccherini, passione e tante curiosità

Scuola Media Buonarroti di Ponte a Moriano

Classe II B: Andreuccetti
Matilde, Aurea Sharon, Bar-
santi Sara, Bertuccelli Vitto-
ria, Buccianti Viola, Chelini
Irene, Ciancimino Lorenzo,
De cesari Emanuele, Di
Memmo Eleonora, Di Tella
Gianmarco, El Aaouni Badr,
Manitto Ettore, Martinelli
Davide, Mhilly Nik Milea
Mattia, Milea Valentina,
Niampa Balguissa, Paolinel-
li Diletta, Samir Anouar,
Sesso Emilio, Torre Marti-
na, Venturelli Gabriel. Clas-
se II A: Baldon Daniele, Bar-
sotti Francesco, Bonini Pie-
tro, Borello Greta, Bruno
Matilde, Calin Marius Mihai-
ta, Carignani Elisa, Del Dot-
to Rebecca, Dinelli Gabrie-
le, Fiorini Chiara, Fontana
Romeo, Gabrielli Enzo Wil-
liam, Guidi Alessandro, Kha-
lilov Doniyor, Lazzarini Al-
ba, Lonzi Alessio, Martinelli
Alessandra, Nannizzi Melis-
sa, Orselli Maddalena, Paoli-
nelli Matteo, Pomponio
Chiara, Serra Gabriele, Ser-
ra Samuele, Singh Matilde,
Spadoni Alessia, Tarantino
Chiara.
Docenti tutor: Roberta
Amari, Graziella Amadei.
Dirigente Scolastica: Fabri-
zia Rimanti.

I CRONISTI

Ecco il team
della Buonarroti

OGNI STRUMENTO E’ UNICO

Le corde, la forma,
i materiali liberano
un suono che non
ha mai eguali

La storia

Tommaso Aldi
da ex alunno
all’H-Demia


